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Entrando oramai nel'secondo anno della 
sua esistenza la Gazzetta Piemontese non 
crede aver bisogno di formolare nessun 
programma nè di fare sfoggio di pro- 
messe, 

Ciò che | 
abbiamo detto fin dal primo giorno in 
cui comineiammo le nostro pubblicazioni, 
lo veniamo apertamente dicendo ogni di, 
seguiteremo a dirlo colla medesima 
chezza,, ed osiamo dire colla medesima 
temperanza cziandio, in avvenire. 

Noi non siamo cambiali è non cam 
bieremo. | medesimi priucipii, il mede- 
simo. scopo, le medesime forme ; ecco 
tutto ! 

Per corrispondere al favore com cui ne 
accolsero ollre ogni nostra speranza i io- 
stri conciltadini , faremo di conseguire 
sempre meglio nelli mistita delle. nostre 
forze quel grande devideratame dei gior 
nali, cioè che Ja varietà si congiunga 
all'utilità delle. materie, « che il nostro 
foglio possa per l'una @ por l'altra parte 
interessate sempre più i lettori, 

Avremo corrispondenze: dalle principali 
cilti d'italia © dall'estero, spesialmenti 
dalla Germania, li cui evoluzione politica 
è di si grave inleresse per noi ; pubbli- 
cheremo nell'appendice le Rivisre ver tu 
BUNALI © DEI TEATRI, le Bunso onde 
si esaminino le pubblicazioni più inte 
ressanti, le Riviste scuavtificHE @ RosaNZiI 
© NoVEsLE. 
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Dopo il racconto giù incominciato La ; 
cAccu Au assassiso, intraprenderemo la 
pubblicazione della terza parte del romanzo 
La inese. Questa terza parto è intitolata | 
La torta, e in essa sì vedranno più spo- 
cialmente a fronte Je teorie comunisti 
che e gli ordini sociali costituili; Je que- | 
stioni economiche e le forme politiche, | 
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la miseria © la ricchezza, il cuore e l'in- 
gegno, la plebe è l'aristocrazia. 
Così ci si continui la benevolenza del 





pubblico come noi faremo ogni nostro 
sforzo per sempre più meritarcela. 











Rivista. 
Tn alcune provincie d'Italia las pubblica 
si trova veramente ridotta in uno stato deplorabile, | 








APPENDICE 


RIVISTA DEI ‘TRIBUNALI | 


uu | 


SOMMARIO — Amore lrndito — sossinii — Cone 
danno a morte, 


(Continvazione @ fine, vedi ata di ieri) | 


La donna traviota uscì © riparò p 
rela che: ottenne di 
casa maritale.. È forse le 
‘accomodate se pochi giorni dopo il 
vesse inlerceltata un’altra lettera serittu 
all'innamorato e un'altra seria alla soralla 


ssb uma (st 


acuti alla os 16 alla 





snfebbero/ ancor 
varito nun a- 
dla Maria 
dove 








fra le altre indegne insinuazini ‘e meuzogustcentro 


mariti), dichiaravale che il Piuletti con i suvi vi- 
zii e non il Fiorio avea consumato i loto. rispar- | 
sii. 

Il Pioletti andò nelle smanîo perchè all'oltraggio | 
ricevuto vedeva ancora accum'ilarsi su di sè delle in- 
fami calunnie. 








ensiamo , ciò che Vogliamo | 








Valga d'esempio ciò che dice di Faenza un cor- 
rispondente di Menitore di Dolegna: 

£ Dalla sora di venenii ‘ quella di. sablinto avveanoro 
dini nella: nostia) città tre omicidi: unio di coltello) uno 
l'arma da fuoco 6 uno di stile. Sabato, giorno di mercato, 
Verso lo tra dopo mezzogiorno , in. tn. del siti più fre- 
quentati della città, presso ‘al ponte del Lamone fu t- 
rata una schioppettata nella tosta ad ino qui di Faenza, 
onilo calo morto. Da ciò possi nrgomontaro la sicu- 
resza dell'assassino ; infatti qui si adopora la massima 





gira da chi fu presente ad uù assassinio; per dimostrare È 


dî non aver visto nd Intoso nulla, per paura d'ncorrere 
nella disgrazia dol malfattoro. Ondo avviene che nella 
nostra città sono più di 50 individui che tutti rico 
Scono aver già, commeseo qualche gran delitto, edi cui 
quasi tutti si quarderebboro bene far rivelazioni alla 
torità. Sembra egli credibile 7 
“ ‘Tutte le a0r6 avviene che accaltont fn contegno da 
dipirar tutt'altro. che compassione; ‘arraitino chi passa 
nes domandar elemositia sicchè ogni buon cittadino qui 
orta In tasca lin lion revolver 0 ind pistola per di- 
fendeli, o0:to parretibe dovesso avvenire soltanto nelle 
campagne di Calabria. Pochi giorni sono { Iidri: ferma- 
il ricevitoro del registro cho entrava nel suo if- 
fizio vel palazzo del Comune, il mattino ev tempo, lo 
costrinsero al aptiro. © gli tolsero cinque o dieci mila 
lite. Duc'0 tro. sero dopo s'introduzsero nolla casa del 
dott. Pistocchî, aspottarono sotto. Jo antito che il. pa- 
drone: entiasso, © glì furono sopra; egli si difese 
fuggi nella strada. gridando, ma. raggiunto da 00 dei 
lali, elibo una coltellaci al ventre, la'quale per for- 
tima non fa mortale, Il peggio di ogni cosa si è ché la 
vittima può Len gridare: diffciissimamento avverrebbe 
che alcuno accorresse fintantochè la fuzziono non è com- 
pità © 1 malfuttore avriatosi 
A Migmano (Tetra di Lavoro) accadde un con- 


























— Nitto tra 80 masnadieri. riuniti. delle bande Paco, 





Guerra e Fuoco e un drappollo dol 27° reggimento 
di fanteria. Vi furono morti © feriti da'ambe le 
pari. 

Il Popolo d'Italia dice ‘che alcuni impiegati che 


| resero parto all'insurrezione romane, ‘furono im- 


provvisateote sbalestrati da Napoli in altre città 
più remote, L'amoistia era la lettera, questi prov= 
vedimenti smo lo spirito. 











Giuanin, — Giorni addiotro in Roma avvenne una 
eloquente. dimostrazione contro i mercenari stranieri 
polla Sula Danterca prosso Fontana di. Trovi. Etavi în 
‘quoî luogo un'accadomia dî musica classica data dai più 
valonti professori di questa cîttà. Alcani ufficiali de*zuavi 
coniuciarizo a turbiaro con più -inurbani quella 
tetta di persona. che era ivi intenta al ascoltare i varii 

parlando fd alta voco e facendo un bac- 








pezsi di musie 
cano indiuvolato. 

L'aditorio zittondo rolteratamente li {#02 acquistare per 
Vien duo volte, finchè forse annoînti della muzlca o. delle 
ammonizioni del pubblico; si ritirarono. Allora sors® uno 
scoppio di applausi per: parte dell'udîtorio; quasi in ria 
grasiamento alla luoua fortuna che avealo liberato da 
ospiti così odiosi e malcreati. I xuavi porò avendo intesa 
1a ragione di simili applausi ritornarano al loro posti più 
itovocatori è più inodicati di prima Senonchè due mi- 
anti dopo Ja sala era desorla o tutti gl'intervenuti oraco 
riartiti, non essendovi rimasti altri che î 2uavî, 

Ta Roma Ja fambea legge De-Witten vicno quotidiana- 
ricite applicata a chiungno venga arrestato. per motivi 

















| politici anche sopra. semplici sospetti, ed abbia la disgra- 


zin di possedere qualche cosa. i 
In questi ultimi tompî, da quanto. dico il corrispon: 
dente romano dol.2'unyolo di Nupoli, voune presa. por 


| parte della procura fizcalo iscrizione generato sui beni 


immobili presenti e futurî, ed imposto un genorale so- 
questro su tuttii heui mobili, crediti, prestazioni o qual. 





A qual partito. appigliars? Il Pioletti determinò 
Sonz'altro di mandare ad esecuzione la vendetta che 
già da alcun tempo cupamente  meditava. Simulò 
colli moglie la massima tranquillità e intanto, espor- 
ava dai (ondi di casa tutto quello. che poteva af- 
fermandò di voler fare ciò che non avea fatto mai, 
l elià in tal modo la moglie evrebbe potuto; dire una 
ultra volta con ragione che Î risparini erano consu- 
amati da lui, E cusì sembrava vulesse canzonate la 
lit e parliva assu più di quello che'prima non 












a li nvite del 23 ouobre; 
Îetti quella dovea essere l'ultima per sua moglie. 

fingendo tranquillità o atteggianto ‘Je Tabbra a 
sorriso uscì cantarellando dalla” propria abitazione 
baciando prima l'uno dopo l'altro i suoi figlioli e 
favollando.a Maria: 

— A rivederci, miu sposa, è rivedercì più tardi 
@ iu migliore occasione. 

Maria non rispose verbo, mia si diéde @ porre a 
letto le sue creaturine. 

Passò un'ora e sî dispose di aonicchiarsi ancor 
essa sotto le coltri, dappoichè l'aria d'autiiono co- 
tuinciava a spirare frescherescia, e poteva allistare 
Îl tiepore delle piume. 

Ji marito portossi nel forno posto in via della Ra- 
silica, Di qui uscito, entrò in una bottega da liquo- 


nei 'pensiéri\ del Pio- 














n 5, — Un numero aratrato Cat. 25. 











sinsî alien canisa a carico dei signori Ginnsanti, Graziosi 
è Pipinî, ricchi possidenti dalla. provi 
dol sig. Rossi agiatissimo proprietario di mo. Cor 

sospettano compramossi nelle nlime vicende © 
su questo sospetto Il fico, in forza della suddetta legge, 
è venuto alla confisca preventiva dei, loro beni! Sinmo ju 
Russin?... Nol siamo În Roma, nella futura cnpitalà d'I- 
dalio, in mezzo ad un forte Stato di 86 milioni di fea- 
delli o.colla civiltà francose n Civitaveochia!. 


ATTI UFFICIALI 


La Guttetta Uffitiale del 97 dicembre roca: 

1. Un regio decreto del 10 dicembre a tenore 
ae quale, col giorno 81 dicembre 1847 cesseranno di 
aivor' corso legale nello provincie venete ed in nella di 
Mantova le monete d'oro, d'argento e di eroso misto non 
deciuili nazionali od: estere menzionato nello. notti 
aioui dol Ministero ‘dollo Ananzo-dî Viemia 20 aprile 
1860, n. 1489, 0 2I ottobre ISG3, n. 2675, è riportato 
nello tabello annesse al dooreto medesimo. 

2. Un regio deereto del î dicembre, con il ua 
Îl Comizio agrario del distretto di Mostra, provincia di 
Venezia, è legalmonte. coatituito e: riconosciuto come 















































rale juò acquistare, ricevere, possedere cl alionare, 
tondo la leggo civilo, qualunque sorta di boni. 

3. Un regio decreto del 15 dicembro; con il 
quale l'annua indennità per il: presidonto del tribunale 
supromo di guerra è fissata in ‘liro mille a datate dal 
1° gennaio 18%, epoca nella quale ccaserà ai giudici del 
tribunale medesimo l'annua indenuità di L, 1500 che 
Nanmo attualmente, 

i. Nomine € promozioni nell'ordino matri 
iano; 

3. Um regio decreto del 10 novembre che at 
torizza 17 comuni a assumere nuove: devominazioni. 
i. Nomine di sindaci. 
nel porsonalo dell'ordino gindi- 














$. Un deereto del miniatro delle finanzo în data 


soro dì Venezia col I° gennaio del prosssimo anno 1868 
‘è pure incaricato di girare i buoni del Tesoro tratti. n 
suo ordino dal dirottoro: generale dol Tesoro. col. visto 
dolla Corto dei conti. 
La girata di trasferimento all'acquironto sarà munità 
dol visto d'un delegato della Corte dei conti. 
ZZZ 
PROVENTI DELLE GABEULE. 
La Dirozione generale delle gabolle ha 
‘specchio. delle riscossi 
1867 ed ia quello corrispondanto del'1856, 
Il eisultato per tutto lo Stato (eccetttiate Jo provincie 
veneto e quella di Mantova) è il seguente: 























1866 
Dogano Lio 6,664,260 30 
Diritti marittimi 160,825 





Dajo consumo 
Tabacchi 
Sali 
Polveri 








‘Abbiamo duuque un 
1 risultati per le provincie veneto 0 di Mantova negli 
ssi neri] di tempo è como sega 





1868; 
1 udladoag =D, Sossi bi 
10,661 15 di 

666,203 11 888,505 28 





Dogane 
Diritti mari. 
Dazio cousumo 














088,198 85 (Li 





risto, © poi andò: nel forno annesso allo: sta abit 
zione vella contrada della Misericordia. Qui si 
mostrò ilare fuor dell'isato, e diedesi a moteggiare 
con Ì giovani di servizio, fra i quali erevi pare i 
fratello di sua moglie, Diede uno sguardo per ogni 
dove, raccomandò aì giuvani di chiuder bene la | 
porticella che dal forno di accesso sila cutimn, di- | 
cendo che nen voleva essere disturbato nel 

dai rumori che per solito coli si ficevano,, © |) 
cantarellinido sotto voce, Savvia verso la camera 
cubicolare attigua ad ssa cuci 

Uhivse tutte le porte, un giov 
a dire: 

— Chiî so qual buona ventura sbbiu avuto il no 
sto padrone che questa contro il suo solita, 
è di buon vmore? 
ji sarà falta una Inoro 

— Chi vnoi che s'invamori di quel rozzo uomo, 
dhe non sa trovare parole cortesi, quali esiguno le 
amnoti 

— La cortesia sta nel suon dei denari: l'argento 
supplisce a tutto. 

— E poi, soggiunse un altro, tin saputo innamo- 
rate la padrona, perché non volete che sappia gua- 
dagnar il cuure ancora di altra denna ? 

— ci, l'ha innamorata bene la padron' 
fa portare in capo l'arma di Stupinigi. 























ne del forno sel 














tali 








(Lu Lirezion 


di Volletri, è | 


stabilimento di pubblica utilità, © quindi come onto mo- | 


del 50 novembre, a tenore del quale l'agente del Te- | 






Tabacchi 4,171,618 0% Mein) 
Sali GIAI89 19, | 
Polveri 11,952 15 1,886 4 si 


















ioni SU picovomi alla ‘Ppografa 6, FAVARA di Coxm, via 
— Iorio on mimi postali piana 
postali, — DI prezzi 
to, — Lo vssoiazioni; famo principio, cot 1° © eil 16 di 
Stserzioni 2 linea 0 spazio di linea, 

î ih 













tito 4, 
Fico ora il risultato dal 1* gennaio 1 tutto novembre, 
tonfrontò col periodo corrispondente dell'anno 
nio, In tiitto Jo Stato, eccettuato le proviricio venete è 
| di Diantova, si anno le seguenti cite: 
1867 L. 924508,34 79 
1g66 = 907,508,687 96 
Si ha dunque un aumento nel 1867 di L. 16,759,916 83. 
| E nello provincio vaneto e dî Mantova : 
1967 L. 80,661,929 32 
1856 n 25,906,873. 59 
| E quindi un aumonto pel 1807 di 1 6,717,018 


Cronaca Cittadina 


14 In Torino. - Elenco delle 
‘al 20. dicembre. all'ufficio dello 











© Mavi 
iscrizioni fatto, dal 
| stato civile municipale. 

Enrico, Gio; Giacomo Milanesio; impiegato all'agonzià 
del tesoro, res. a ‘Torino, con Anna Maria Picco, res. a 
‘Torino. 

Chiaffrado Torri, aggiustatoro moccunico, res, a Torio, 
con Franeesea Maria Teresa, Marchisio, res, a Ti 

Carlo Giuseppe Moriondo , contadino, res. a ‘Torino, 
Giovanna Caterina Rubiola, contadina , resì- 
Torino. 
| Giacomo Giuscpyio Sarolia, pizzicagnolo, res. a Torino, 
| cou ‘Teresa Maria Provenzale vedova Bianco, sarta, re- 
| sidente a Torino. 
| Domenico Crescentino Amerio , maestro elementare , 

r0s, ad Asti, con Maria Maddalena Nosenzo; benestante, 
| ros. ad Asti 

Matteo Roberto! Martinotto', mantro'di casa, rosidento 
| a Torino, con Giuseppina Grassi, sarta, res a Torino. 

Pioteo Camillo Rota, sottocommissario di guerra, ros. 
‘rino, con Maria Antonia Petronilla Inz, resid. a To- 











| con Ma 
| dite 
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| rino. 
c 


‘slo Francesco Maria Arpegiani, imp. al Midistro 
delle finanze, res: a Flronze, con Marfa. Gius. Virgiala 
Clotitto [enry, res. a Torino: 

| | Vincenzo Ferdinando Morizio Maria Marchisio, calli 
tire, rus. a Torto, con Guglielmina Lufgia Orsola Maria 
Sicco, res. a Sogl 

arto. Cosaro Giordano; liuorista, res. a ‘Porino, con 
| Giovatia aria Soiroro, fanteics, res‘ Torino. 

Ant. Gabrio Sala, vettaio, rex. a Torino, con Teresa 
Tora Margarita Anzonioti, cameriera, res, a Torino. 

| Giucomo Ant, Caglieris, vetturate, res. n Torino, con 
Diargh, Catt, Gicanna Chiarona, sigarala, residente a To- 
rino. 
Gio; Matti Vota, operaio'al gasomietro; res. a Torino, 
con Tartotomza Lodovica Naretto, operaia fa zolfaneli, 
res. a Torino, 
| Dio Domenico Giacinto Lis, falegname, res. Torino, 

con Giuseppa Marin Cavone  opsraîa in fori artiîciali; 
x08.a Torino, 3 

Gio. But Pasquale Silvestro” Masario, operaio ‘mec 
co, res. ‘Torino, con' Filomena: Marla Angelica Sucia 
Tudea, res. n Torio 

Selaatinno Gius. Fava, eseiconte cantina, rail. a To- 
rino, con Margarita Anna Canovd, xs. f ‘Driao. 

Cosaro Gius. Stoppani, ingegnere, roe a Novara , con 
Lirminia Luezin Sella, tes; a Torine. 
| _Autonto Cnilo Hortiaeti, contaano, res. a Taro, cun 
| atta Gibono, contadina; rs. - Torino. 

Matto Alessio Gamba, fogna, res-a Torino con 
Margarita Chionetto; cameriera, res. a Torino. 

Gio. Tommaso Ignacio Gianett, coppellio, residonte 
o, con ‘Por sà Marla Moriondo, sigarni, tesi. a 





















































TSI Auto ora, imp, al Ministro dille ian, 


| es a fecenzo, con Agaeso Gabr, Franc. Maris Maxdilio, 





— zitto li, se mia sorella fu debole una volta, 
ora è pentita del fallo suo, e cortomente non vi ca- 
dii più, osserva il fratello della Maria, 

— (on im marito sì rozzo e gagliofto Ja padrona 
non fia poî fatto un gran male..... ripiglia uu altro 
formio, 

| — 0 bene 0 mato, focciamola finita con questi 
discorsi, ripeté in tuono. imperante. il fratello, di 
| ta 




















Il Dioletti entrò. nella camera cubicolure dove dur- 
mnîvono già saporitamente la moglie ed i Agtivolini, 
«uindo le une dopo le altre dai variî crologi sì av- 
invaio le dodici ore che dividevano il 23 dal 
stube, Taxto era silenzio per ogni via, pér ogni 
canto, I forno Solamente vegliano , € con accento 
sconnesso n stanco cantano; qualche. stornello med- 
tro rimestino la pasta destinata a sfamare luate 
bocche al nuovo di. 

ito ad in. tratto le loro cantilene sono inter- 
tou da in. ftastuono, da tin ruinorio strano e da 
lunghi è cupi gemiti, che provenivano dalla camera 
vicina, 

irrestano istupi 




















i fordai, e muovono verso 





la porticella arigliando. 1 mesti e cnpi gemiti con- 
invano. 

— Che cosa mai sarà accaduto? 

— Si chiami. 
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Giacomo Eng. Valotti, sùito; toe, n Toritto, con Gia- 
cinta Madd. Aimino, fantosca, ros. a Toriti. 

Filippo Gincomo Gius, Demnteis, contadino, res:a Sì 
Giorgio. Ganaveso, con Domenica Toscana, contadina, ros. 
2 S. Giorgio Canavese. 

Larenzo Frane, Bocca ; imp. al Ministero di grazia e 
giustizia, resid. a Firenze, con Luigia Maria Colomba 
Diano, maestra di piano-forte, res. a ‘'orino. 

Giov. Hatt. Manfredi, orticoltore; res. Toriuo, con 
Faria Teresa Garoina Dose, contulan, resi: 0 To: 

ino, 

— -Gior. Castelli, cuoco; res. a Milano, con Luigia Laboy, 
cameriera, res. a Milano. 

Franc, Giov, Nibatto, falogaamo, vestl.a Torino, cen 
Giisonpa Rolando, serta, tes. a Dici, 

‘ Belle arti. — Continua il giornaliero concorso 
alla Esposizione di bello arti chio sca aperta al Circolo 
egli artisti. La modosima nogli.scorsi giorni fu visitata 
dalle LL. AA. RR. Ia duchessa di Genova al il principe 
di Carignano, che si compinequero acquistare altimo 0- 
pere, e. parecchio altro furono, puro. vondate a anale 
Socio tanto, più benemerito in questi. tempi, in cui pur 
troppo, Je neti nom ricorono molto generoso încoraggia- 
mento. — Speriamo non la sarà sem)iro così 

Intar:to l'Esposizione si è arricchita di un vero gioielto 
recatovi dal conte Federico. Pasteris, il quale lo eseguita 
di commissione di S. A. R. il principe Amedeo. 

Il dipinto ha per titolo ZI redde rafionent, © rappr 
“scuta. im veeclio ‘agente, sednto su un classico seggio» 
lono davanti aî fuoco, che sta leggendo vu foglio în cul 
sta registrato il credito. del suo padrone, montre dall'al- 
tra' parte dol colossale cammino in campaguvolo, stretto; 
il cappello; fra e gizotchia, pono a. malinienore la destra 
nolln tasca del panciotto per ‘cavarne. qualche ron 
Accanto a-Jai una giovano contadiua, forso sua moglie; 
con aria malinconiosa vedo andarsene. quel danaro, che 
potrebbe giovaro :ad ‘altri usi, La scena non patroblo 
essere meglio idéata;, nè più vora. In poche paroli è in 
quadto stupendo, e con esso il T'astoris ha posto il sug- 
gelo alla fama che già ei ura meritamento gualoguata 
colle ultime opero © specialmente co TiWi-maui. 

L'Esposizione verrà chiusa il giorno $ genmaio. Percid 
chi vuol recarsi a vederla non perda tempo. 






































Li 
‘° Tentro Regio. — lori sera l'opera del Vondi 
Don Carlos, chiamò n teatro una folla per nulla infe- 
riore a quella della prima rappresentazione. Ln musica 
fu meglio gustate più frequenti furono: gli applbusi ai 
bravissimi ‘artisti, fra cui sempre prima la insuperabile 
sigcorn Friee., Il signor Cotogui, ristabilito in salute; 
notò frei udire i due pezzi tralasciati la sera di Natalo, 
(che son il duetto fra bariteno e basso nell'atto sccono, 
© la grand'aria dol marcheso di Posa noll'atto quarto. 
‘Sono duo pagine di musica veramente. magistrali, cd il 
signor Cotogni ,, specialmente ‘nell’ oltima, si dimostrò 
‘quanto valentissimio cantante, altrettanto egregio attore. 
Il puliblico Jo chiamò. ripetute. volte al proscerio, e fi 
pretta giustizia. 

Intervenne allo spettacolo 8. 3, in forma affatto pri- 
vata, od nsistetto agli atti secondo! o terzo dell’opera. 

“ Neerologia, -— Moriva or son. due giorni a 
Torino un modesto, ma bencmeritissimo uomo; a cui più 
darsì il bello © lusinghiero titolo di bencfattoro! dell'i- 
monità: Don Benedetto Conte, sacerdote, cavaliere, ret- 
toro del nostro Istituto doi sordo-muti. 

All'educazione di questi infelici egli dn fompo aveva 
“consecrato În sua ‘mente, il suo cuore, il suo zelo, tatto 
50 stesso. Se il nostro Istituto preso quello ‘sviluppo cui 
ora lia raggiunto, in gran parte divesi a lui; alle suo 
cure fndefesse, all'instancabile sun' attività, Bisognava 
vederlo in mezzo ai suoi educandî per osserne ammirati. 
Fiati collo sguardo, coi gesti, col sorriso, pareva loto in- 
Fondora Ia sua intelligenza. medesima © completare, di 
remmo quasi, in loro quell patrimonio di. sensi, di parte 
del quale andavano privi. Eperò com'egli era amato da 
‘quo miserit ra un padro, più che nu padre per esci, 
ed essi lo amavano come tale. 

Morì di soli 55 nani, logoratasi la Vita nell'assidno la- 
voro; ma non 2 loî, non alla sua noima miglioratasi pel. 
l'esercizio della virtù -in “questo passaggio terreno, fu 
dauno la morte: il danno è di quelli a cui fu tolto e 
chie no piavgono l'irreparabilo perdita. 



































Nota dei decessi avvenuti nella città; di ‘Torino 
dal 27, al 2X dicembre 18 

Beltramino Francesco, d'anni 62, di Piscina (Pinerolo) 
contalino — Rossi Seconlino, id. 5, 
goziante in legnamo da lavoro — Tonifucio 
nata Sapetti, id. 56, di Masino - Zunino Domenico, id. 
85, di Torino — Giuria cav. Francesco, id. #9, di 

















Nessuno risponde. 
— Si atterri ln porta; 


Detto fatto, la porta è aperto, Moletti si presenta | sangue ancor fumante, sul pavimento, sulle pareti, 


loro furibondo ed insanguinato. 

— Che cosa è mai accaduto? dbmandato î jri- 
stioai. 

— Nulla, eisponde fi Piole 

— È quei gemiti donde perve: 
Vogliamo entrare. 

— Arrestetevi, ve lo impongo, sv 
Jetti in tuono minaccioso. 

— Abbiamo diritto e dovere ii sorcorsire eli 
geme in tal maniera. 

Il Pioletti per tulla risposta loro chi 
in faccia e la sbarra per di dentro in.m 
resiste a tutti gli urti. 

Uo fatal prosentimento invase: Îl. fratello dotta 
Maria; egli ha già indovinato che î yemili sono 
della siri ti corre nel cortile, guarda ln 
finostra, ma i serrami gl'impediscono di vedere. 
Intanto sente il tonfo di ua corpy ele bitte sul 
suolo, e seate puro aprirsi l'uscio che mette in via 
Barbaroux, e chiudersi dietro i passi di uto che 
fogge, È il Pioletti che fugge frettuloso, 

Il fratello della’ Marîa e gli altri fursai penetrono 
per. quella stessa porta di via Barbarous. — Ul 

le srena si presenta agli vechi loro 








on, di ehi sono? 





go il Pio» 









lt porta 
odo che 




















Poctiagli, no- | 
urasi, | 


bambioi 
| bambioî 











tanzavo, regio impiogato în 





tico — Casassa Marglori- 

tà 10, 18, dl ‘Torino — Chiabotto Maria, nata Doleatti, 

di Iesno (Susa), cserconte panatteria — Borgo 

gno Gio, Iinttista, id. 28, di_ Virle, impiegato al Mosto 

di Pietà in ritiro — Negro Nicolina, 14. $, di Torino — 
iù 4 tiivori d'anni 












Nascile d'ielinvate all'upiio dello Stato Cile di Torino 
dalle A pomeridiane del 2 alle $ pomeridiane dl 88 
ditembre 1867 


Nosehi 13, foramitio 12 — Totalo 24, 








Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio aatro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
28 dicembre. 
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Cana sociale di prestiti e risparmi 
delta elttà di Milano. — Il cancellare sig. An: 
gini ha pubblicato il seguente bando: 

Sopra mpporto dei sindaci dol fallimento della Sortotà 

rima denominata : Cassa sociale di prestiti 0 rispar- 
miî, con sele centrale in questa città, col qualo, nel 
mentre nono rappresentato essersi finalmento'mperate 
lo giustificato difficoltà cho li averano costretti a chie: 
aero ripetute proroghe alla verificazione dei crediti pro- 
scritta dall'art. (09, Codice di commercio, fecero istanza 
ondo si atdivenga alla medi giudico delegato alla 
rdlativa procedura sig. cav. Carlo Servolini ha ordinato 
che tale verifica (eni liano diritto di intervenire tutti i 
creditori, in virtà del disposto dall'art. 604 citato codîco 
ca effettuarsi in altra delle sale d'idienza di questo 
triliunalo alla presenza di lui giudice sig. Luigi Legnani 
cho gli venne ‘sostituito nel caso di so impedimento) 
debba aver luogo col concorso di soli due “sindaci per 
ron inciampare il regolare] andamento |dell’arministtà- 
ziono, © lintarsi por ora ai crediti risultanti da. Hbretti 
di risparmio in vista dellinsinuazione di un ‘considero- 
vole numero di essi, che: si. approssima alla cifra di die- 
cinta (10,000) e della. diversa condizione ‘dei creditori; 
salvo di chinmaro a tempo debito sia con bando, sia; con 
lottare circolari; gli altri croditori. 

Lo stesso signor giudice delegato la, disposto altresi 
che la verificazione doi librotti alibia principio e sia con- 
tianata senza interruzione sotto l'esservaniza dei termini 
delle disposizioni e direttive qui sotto indicate, siccome 
strottamente indispensadili, no pure ad’ adempiere alle 
prescrizioni 0 formalità portato dal Codice commerciale, 
ma cziandio ad esitare pericolo d'incagli con danno dei 
creditori; ritonuto cho ai medesimi non potrà. derivare 
‘alcona conseguenza per la diversità del tempo della ve- 
rificazione dei crediti insinunti, in quanto che nessun ri- 
parto verrà autoriszato se non a verificazione com- 
pito, 

1. Poi croditori di tutte le sedi indistintamento, il cuì 
cognome calo sotto la lettera: 

A. dall'8_ gennaio al 28 gonnaîo 1868, ore 11 ant. 
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IL 1 procuratori dovranno esibire il mandato, confor- 


al fico chiaror di un lumicino! 
Sì Seutono rautoli di morte : ovunque si vede 


sui mobili, sul talamo coniugale, sul letticciuolo dei 
sul volto, dî questi che, ‘svegliatisi al ru- 
inore, sî fregano gli occlii spelmando maggiormente 





| gii spruzzi di songue. che loro vennero addosso. In 





tn angolo della funebre camera giace serminuda, 
orimai cadavere, la infelice Mafia, ‘uvtante nol san- 
gue clie ancor le sgorga da molie ampio ferite. Un 
tasto fotto afllare nel giorno. precedente dal Pio- 
Teti, sta là aperto tutto insanguinsto, indicando la 
ari micidiale. Un secchiello d'acqua. resseggiaote 
ed una camicia con alcuni abit tutti intrisi di san- 
gue dimostrano che l'assassino combiò toeletta pri- 
2a di partire. 

I fornaî ‘sono estatici, non osano ,.a tal vista, 
iniover piede, non osano Scior la lingua, Regna 
cole la tristezza, regna un profondo silenzio, che 
tratto tratto viene iuterrotts dalla debol vocina dei 
tre buiubiaì chie domandano: 

— Mamma, mamina; dov'è la mama? 

Al Do î Torugi si scuotono, si grardaro iu ficcia, 
si commuovono e corrono ad avvertire l'autorità 
dell'orreado spettacolo. 

Questa vi accorre immantibenti © constata sul 
cadavere della infelice Maria un'ampia e profonda 




















mo anchio allo disposizioni: di legge nulle taase di tollo 


e registro; motandos® a scanso di dubbioxza e di pregîa 
dixfo cho qualora non fosso spociale per l'atto di ver 
ficaziono dovo essere. registrato a termini dell'art. 82 
della taria nnessa alla leggo 14 luglio, 1466 6 relativa 
onserdazione. 

TTT. Attesa la circostanza siaeconnata', cho 11 iimero 
di libretti da vorificarai el avvicina, alla rilevante cifra 
‘dî diccì mila c talomi ne posseggono multi, ai singoli cre- 
ditorl verrà con apposita lettera circolaro Tndividunlo (della 
‘quale: dovrauno essore muniti, presentandosi all'ulionea) 
designato il giorno in cui dovranno compatiro per la 
verifica deî loro credit, 0 cid per evitare loro, por quanto 
& possibilo; ogni: perditempo: salvo del resto.il loro 
ritto di assistere alla vorifienzione del crediti , a sensi 
eipor gli offtti dell'art. (99 dol codico ili commercio e 
ritonuto cho ; ore: mai per cause imponsato , la verifica 
non potesse avor luogo nel. giorno dalla rispettiva circo: 
are desiguato al (creditore ,, presentandosi. nllinlitnza 
munito della circolare medesima, verrà fissata altra gior= 
nata, la più possibilo vicina se non In stiecessiva. 

IV, Sempre allo ‘scopo di evitare. possibilmente gni 
‘perditempo ni creditori, il tribunale provvide n che altri 
duo giudici, alternandosi fra loro, sì trovino al tribunale 
în ‘ogui giorno, in cui avrà luogo la verifica doi crediti 
por ricovero. tosto. dopo verificato il eradito, il: giura- 
montà prescritto dall'act, 607, codice commerciale; rite- 
nuto che ncasun creditore potrà conseguire Ja quota lui 
competente nel. riparti, -se. non dopo prestato il giura- 
mento. 

Vi Por quei creditori, pol! quali; si presentassero pro- 
curatori o rappresentati diversi da quelli che fecero 
l'insinuazione del credito, sì terranno fermo le giornate 
cho si anrebbero-designate per gli insinuanti, e quindi, a 
soconda della lettera, sotto cui calova il nomo de 
sionanti medesimi, (e cio per non portar alterazione si 
calcoli, che servirono di baso Zuella. designazione. dello 
giornate. a 

VI. 1 procuratori devono domandare verbalmente al- 
l'atto della verifica, che sia determinata la gioroata in 
cui i loro mandanti possono essere emimessi alla presta- 
zione dol giuramento; e, qualora glistosei maudanti non 
abbiano domicilio in Milano, percliò vouga richiosta l'at 
torità dol luago/di loro retillenza a ricevere tal giura- 
mento. 

Milano, dalla cancelloria del tribunale di commercio; il 
8 dicembre 1867, 













































Il cancelliere ANumsrLLI, 





ESTERO 
Rivista. 


Lo dive Dito dell'Imporò d'Austri 
ungherese cd il Reichsrath nistrinco, sospe 
loro lavori per un’ mese, dopo aver compiuto li 
più importante: purte dell lorw compito. Era questo 
non men diflicile che esteso; trattsisi di fundare 
sulla base: del dualism) il nuovo: ordinomento di 
quella vecchia Monirshia, che dobbe soggiicere a 
tute prove è trasfurmazioni. 

La Uranisazione fra le dio metà dell'Impero chiuso 
l'tra delle Jotle interue e si spera ura che le va- 
zioni riunite sotto lo scettro degli Absburghi svol- 
geranno liberamente: îl loro potere morale e mate- 
riale per. rendere allo Stato la forza ed il prestigio 
chie non ispettano più che ai popoli i quali vivono 
sotto l'impero d'istituzioni scolte da loro. Per la sua 
perseveranza © fermezza l'Uughieria riscauistò 
tica sun costituzione, e per la prima volt l'Austria 
vide una legge. fond>mentale liberamente discussa 
ed approvata dai suvi rappresentanti sostituita allo 
antico dispotismo ed alle costituzioni otriate che si 
‘succedettero da una: ventina d’ 

Il nuovo ordine di cose ba. certamente distratto 
qiolte. tradizioni storiche. Il duniismo sollevò dei 
dubbii e trovò degli oppositori © l'accentramento e 
il federalismo, feudale non si tengono nacora per 
isconfiii piesainente, Il partitò clericale che con- 
tribu) cotaato alla decadenza dell'Austria, non ba 
ancora deposto le armis ma la prevalenza delle i- 
dee di progresso, che si possono pra_ liberamente 
propagare, alfrerterà la riforma e sotto lu bandiera 
dell'interesse comune rannoderà i partiti divisi an- 
cora per quostioni d'importanza secondaria. 









































La formazione del Ministero cisleitano incontra 





ferita alla mammella sinistra, dinotante. come l'a 
sassino' avesse ache tootato di colpiria al cuore; 
un'altra di pari Iuagliezza e profondità 
parte più verso l'ascella, ina. terza ampissim 
straordinariamaute profonda al collo, da cul appaion 
recisi i vasi, gli organî, le carutidi, le vene, la tra- 
chea; l'esofago ed i muscoli circostanti. 

Come se ciò non bastasse a riempier. l'urrer 
astanti, un'altra circostanza sì vien. imcor a verifi» 
care, che pone al colmo. l'indegnazine. d' osentn 
contro il barbaro assassino. Lo Maria cra turin 
daolto mesit Si apre il ventre alla infelico nutre, 
si estrae. il feto già conformato ed sacor palpitanti; 
ma abi! ancor lui trova la tomlm primi di vale» 
ta luce, 

L'assassino, ‘la’ belva sulto fortna mana, uscito 
da' quella fatal ‘casa, corse al suu foruo fn via della 
Basilica: ivi simulò tranquilità © pocatezza d'antico 
co'suaì uperai: tolse i fondî e quauto gli capitò di 
più bello e di più buono fra le! tmanî © fuggi 4 C 
fio. Liquidati com im fretta alcuni suoi conti di- 
resse cautametle i si0ì passi verso la Svizzera, per 
cui vane riuscirono tutte le indagini e della forza e 
della giustizia. 

Istruttosi alacremente il processo fa la causa por- 
tata a giudicio în contumacia dell'acci 






































L’egregio cav. Masino rappre«eotante il. Pubblico 














dotte difMcolti inaspettate. Parecchi personaggi por. 
titti con eni il cancolliore Iravagliò, di concertarsi 
pr la rijanizzione dei, portafogii, non (onnora l'in= 








| vitoloro fallo. 











ta Persineranga di Milano pubblica il seguente 

sio dispaccio pirticolare da: lironze, 27 dicembre, 
8210 pome 

ST A fermati chie il generale Mentbrea sia gioito 

defibitivamento a compurre il Gabinetto. 

‘1 nomi doi nuovi ministri verrebberu pubblici 
dopo: la sanzione. del Ia, îl quale serà di ritorno 
qui domenica sora , ‘2 lunedì mattino al più tordi. 

di Greitesi (elio Sri ja accetti il portafoglio delle 
finanze, Cordova quello. della giustizia, Combroy=: 
Digoy quello dell'interna,  Ritangooo il lore purta= 
foglio Jiroglio, Neriole-Viale e Cantelli. Violsi che 
il' portafoglio della marina voliga assinto da liroc= 
clpetti invece di salta 

di Nogistro qu por dobito di cronista. | 

la Mottazai ebbe allo stozione di Cassino, una, di- 
mosirazione. Un'altra dimostrazione. gli si. prepara, 
a Napoli nel teatro dei Fiorentini 





















Non ostante le vocî cha, correvano in-Firalze, 
secondo cui il Ie dovovacarrivare fu. da jeri in 
quella città, l'Augusto Personaggio nou solo non vi 
è ancora gilinto, ma sun sarà di ritorno colt: che 
all'iltimo giorno dell'anno. 

All'Italia serissoro da Torino chè il principe, Na- 
poleone venne incognito a Torino; ma noi credisino 
fe questa non sia altro che una spirilusa inven= 
zione. 














Secivono, da Patigi ‘all'Opiiione, correr voco_ col 
chio a cagione di ciò cho avvicne ia Italia, st terrà 1o- 

sani nin Consiglio di ministri, al qualo sarà chiamato Îl° 
cas. Nigra. Carre piur voco cho il Governo franoeso farà, 
fra ilon molto una dichiarazione alle Camere: per rrani- 
festivo la regola dî condotta che intendo di seguire nelle 
sue relazioni con l'Italia 














Tia Cazzetta uffictale del 27 ha da Coserta elio il 27 
ina banda di venti briganti, attaccata vivamente: dalla 
forza pibbtica, (si è rifugiata noi boschi di Villamariaa, 
‘dove continua nd esser perseguitata. 
da Aquila, cho nel circondario di Avezzano la notto 
do 2 è stato arrestato il'Urigante Venditti Angelo, 








Gi serivano dal 'Criro (egitto) in data del 18 

a spedisionio' ingloso dî Alfssinin non progredisa 
‘molto favorovolmente. Una malattia cpilemicn che mi 
in far ‘strage si è manifestata da prima noi muli e 
nti cavalli, adesso paro cho dî est 
iui morto î1. colonnello Ctarek: Kennedy, comandante dol 
tino, (Guzzetta di Firenze). 

















Iichiaminmo l'attenzione ici nostri lettori sul seguente 
articolo della corrispondonza russa. (Mogano): 
2 S. Pietroburgo, il 10122 dicembre. 

«Lia discussiono aperta da più di 
mora di Parigi sulla questione di Roma, d'Italia 0 di 
Gormania è por iù di un titolo momorabilissima. Senza 
parlare. dell'abilità degli oratori eno vi presero parte , i 
dibattimonti hanno rivelato all'assemblea. l'influenza ‘che 
casa può avere sulle dichiarazioni del Governo & forse 
guteranno dello nuova relazioni fra ministri © depu- 
tati. Quanto all'opinione delle Camor, essa si è manifo- 
stata chiaramente; l'infuenza clericale è predominante 5 
ii partito liieralo su questo punto nou dovo più farsi il- 
Jusioni. 

“ Sarelibo inopportuna qualsiasi osservazione sul. cam- 
Llameato opetatosi nei sestimonti dell'assomblea da due 
tini a questi giorni. Cho i deputati i quali nell'aprile 
185-acclamarono il mnistro che loro diceva : « Voi ren- 
doresto in cattivo serv.2I0 al popolo, se giudicasto ne- 
cessaria la sersità di un popolo al mantorimento doll 
tono pontificio » , che questi stessì, deputati nol dicem- 
bio 1867) abbiano acclamato lo atesso ministro , mentre 
questi dichiarava che Roma non apparterrà mini alla 
Italia, coco un fatto il qualo essi non avranno a rispose 
dors che ni proprii committenti; hanno agito nella loro 
picna indipendenza. Le consognenzo della dichiarazione 
del ministro i Stato sulla politica interna della Francia 
sono State fina dubbio jieovsiluto da colora che le hanno 
provocato e’ nou guarlano clie al. popolo franceso } ben 





























Ministero, razrol:u accuratamente tutte Jo risultanze 
dolla procsdiwa scritta, compilo uno stupendo. atto 
d'ucciisà 0d ottenne dalla Corto d'assiste di ‘Torino, 
senza l'intervento del giurati, ln condanna dol Pie 
letti nel sapo. 

Pioletti, ta sel n tomo esicrato, ilborritoe ma- 
ladetto da tuntit Coll'esilio tu rendesti impotente. la 
ginstizia por detudero giammai potraî la 
giustizia divina e quella della tia coscienza, Not 
può Îu un'anibia rea Icere il egli i sura 
cruel compagno ovunque lt valgerai il passo, La 
memuria del (Un delitti Li aggraveri, ti opprimerà 
l'anima. Andeai in !noghi deserti, e la solitudine ti 
spaventerà. L'iufelue Ma fi ‘ancor ‘grondarite. di 
fresco sangue, e l'innocote [rutto delle viscere die, 
avrai sempre dinanzi gli occhi; e quel sangue ti 
cadrà goccin a goccia sul cuor wo e té lo Stra- 
zierà crudelmente. UN grida Incessantà 6! tion mi 
interrotto surgera dal profinilo, dell'inima/ tà è 1° 
riempirà di spavento, Suche venti, sia che pens, 
Sia che sogni, în ugui dove, vedrai scritto ven- 
detta! Mbrrai di lenta morte, esule, ramingo, privò 
di ogoi confirto, trascinoraî nel dolore. e. nello 
squallore i giorni moi, è resterai salla terra Voti 
ento memorabile di ar vita esierata! 
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altrimenti si è dello consegnano rigmardo allo rolaz 
coll'estero. IL nuovo indirizzo, manifestato dal peto del 
dicembre in mado netto) e (categorico ;, può condurre n 
‘eomplicazioni: pericolose per la pace generalè, Non è vieto 
ceriamente nl nîg. di ‘Thicrs di farsi difensoro ili picedli 
Stati e di voler per laso alla sicurezza del proprio prose 
Ja divistono del popoli vicini, ma ch'egli la voglia o no, 
cho vi acconsonta 0 vi ul ribolli il suo troppo esclusivo 
pattiotismo, la terdenza è por le grandi nukiomorazioni 
Questa tendenza incoraggiata cÌ appoggiata dapprima 
dal Govoruo dell'Imperatore Napoleono , al di d'eggi è 
tollerata appenn o sombra diventata importuna. Si cerca 
@_ combatterla , dovanque essa prenda a nilupparsi), e 
Siccome è vivissima, da un momento all'altro sotto il 
più lieve pretesto, più nascere: un conflitto. 

«Il pericclo; più imminente non è forse dal ato dolla 
Prissià. L'unità germanico fu. una sorprosa dé rima 
nere ammirati ; ma. essa si. trova în mano d'an voro 
abi che sa aspettare, e non prende decisioni cho quando’ 
gi sento la forza di sostenerlo. L'Italia tn più frotta. Se- 
parata in due parti chie non comunicano fra: di.loro cho 
traverso! all'uno Stato ostile, casa non vadè: salita clio 
nella riuvione di tutto le sue provincio, sca si è agi- 
tata 0 si agiterà sempro finchè non ottenga la stia ca- 
pitale. Non un solo italiano, dal re pino all'ultimo de 
suoî sudditi, riouacierà n'suoî diritti su Rom 

I sorvizi d'un tompo l'altra parto sono ii 
mon si vedo più nella I’rancia che l'ostacolo allo aspira 
zioni nazionali, contro il qualo oguî giorhio va crescendo 
l'ircitazione. 

* Ancho in Oriente la politica francoso si è 
La situazione di nî è sempre deplorablissita; ma 
Vasto di rinnovare, l'antica accusa contro l'ambizione 
russa ‘e di far vedero nelle agitazioni dello popolazioni 
cristiano la propaganda russa per ridurro. una questione 
d'umanità e di gius ino proporzioni di uns 
gelosa rivalità. 

‘© Galinotto di Piotrojiurigo poteva dare prove dell'as- 
solato uo disinterciso finchè volura, associando, dovun- 
quo fu possitile, le altre potenza ‘a tutti i suoi pass 
L'antica diffidenza. cionondimeno lu vinse. Il Governo frau 
(coso cho recentemento. partecipò alle misuro preso fn co- 
muno dalla Russia, dalla Prussia e dall'Italia, soinira 
ora iuelinaraî allo vedute dell'Austria. Quali saranno le 
‘conseguenzo di questa huovn: politica © quanto tempo ilu- 
rerà essa? Non lo a può provedèro sè per quel che ri- 
guarda l'Oriente, nò por quanto. concorne l'Italis è Li 
Goruinia,, Indi l'obbligo per tutto 1o potouzo dî tenersi 
in guardia, pronte a qualumquo evcutnalità, e d'esagorare 
per ciò anche gli armamenti; a gran dotrimonto degli în- 
toressi economici. a 


CORRIERE DEL PAVIA 
Ci scrivono : ai " 


Firenze, 28 dicembre (inalina). 
« Goutinuano Je tonohrò intorr0 alla crisi mini- 























































































storiule, Vi confermo però quanto vi dissi ieri, (cla 
il ‘genorale Monabrea ha per nulla delitto l'incn- 
rico della furmnzione del Gabinotty. Anzi a questo 
riguardo dicesi che ‘esso stia tentindo di faro un 





Minister di conciliazione, per jl: quale seopo'si 
fauve: pratichio. presso autorevoli wsiniai po) tici che 
rappresentano il! partito delle vostro provincie, fo 
metto qualche dillicoltà a eredire a ciò, nondimeno 
quol cronista vi accenno Ia voce chie corre. 

= Sono qui di passiggio diversi. piccoli drappelli 
di sotto ulfisiali di reggimenti di linen. Essi si re- 
‘calio nella vostra città ‘per apprendere. il: maneggio 
cli mmenelatura dello armi ridotte a-retrocaricà. 0 

(Altra corrispondenza) 
Fivenze, 28 dicerie (sera). 

Menabréa! tia’ già fatto tro volto il Ministero, c 

tro volte se l'è visto sfumare nelle mani. 

















Domani s'aspotta qui il re © vuolsi che pel primo 
giorno Wdll'anno il Ministero debba essere comp'e- 
tato. 

Sî fa un verlo livorio por guardare di sticcaro 
dall’opposizione il partito piemontese od ‘almeno al- 
cuni dei più autorevoli compunenti di esso: 

Crudo 'impossibilo la riuseita di questo. disegno; 
Quel partito nou potrà inzi andir d'accordò col Mé 
nolirei. Facciasi un Ministero, veramente costiluzio- 
nale che addotti il progroimma da esso propignato 
© qilel partito elie è sssorzialmente governativa sarà 
il suo più saldo sostegno, 

Nun è punto vera Îa notizia'che Darando sia stat 
incaricato di formare il Gibinetto. 

Sella ha, definilvamente. respinto ogni ‘offerta ‘di 
portafogli. 

















(Altra. corrispondenza). 
Livenza, 28 dicembre (sera). 

Gobtinuano la trattative ,_ nontinva‘la (crise nè 
credesi, come annuuziano.e sperano alcuni giornali, 

prossimo: ritorno del Ro sia. per affreitarne lo 
scioglimento. Le dificoltà, che ora s'incontrano , 
non si dileguoranno dinanzi alla parola di chicches- 
Sa, poichè qui non sì tratta di vomini politici a 
cli bisogni un conforto disceso dall'alto per risol- 
Versi ud orriscliare qual' tanto di. iuon}concetto clio 
anno: presso le popolazioni, bensl; di'chi,  ponen- 
dosi al seguito del gen. Menabreay.a quel che sem- 
bra, vioculato da ignorati compromessi assu 
tere una responsabilità, della quale non gli è dato 
misurare i conlini; teme dovere, inconscio, sciva- 
lare per vie fino a iui non percorse. 

Vi tu chi. consigliò. d'imitare’ l'esempio del Pie- 
monte allarsliè ,, poco dopo -îl 4850, venne costi- 
tito in Ministero puramente e semplicomente am- 
minibizativo, estraueo od ogoi partito, il quale pote 
reggere per alluui mesi, inatinato che, fattosi mag- 
gior luce sopra la situazione. del paesa ‘e disacer= 
hato anco Je. passioni cho fortemente lo avevano 
commosso , si rituruò con meno difficoltà a Mini- 
stori veramente politici @ parlamentari. 

Ma, oltrechè nin Gabinetto col gen. Menabrea a 
"po avrebbe tale carattere, per quanto sì avvisas: 
sero insignificanti i suoi colleghi, non si considera 
che a que' tuipi al Piemonte non restava che di 
raccogliersi În quote n fore dentro € fiori il men 
che poteva, mevtre al presente moltissimo: è il: da 
fa chio fuori, e il rimanerseno, come 















































roca imanifisti dorni immediati ed 
Isnti pericoli per l'avvenire. 
Il consiglio sembra pertanto rion sia stato accolto 
0 per lo meno sin. stato. messo invriserva fino a 





che, sporimontito vino agi altra tentativo, si creda 
dovervi necessariamente ricorrere. 

Questa porò non dovrebb'essare nè' dia, 
La necessiti mostro; bensi quella di faro ri 
© prulamento ciò che il paese desidera 0 chiede: 
fare davvero e da noî, non somnecchiaro od ess- 
guire ciò che ci viene suggerito. o comandato. 

La crisi ministeriale continua. Il generale, Mena- 
brea nor è riuscito ancora a formare il Gabinetto. 
(initto). 





fù. poi 
lutamente 




















Della conibinazione: ministeriate nulla di positivo, 
Sippiamo che l'onorevole Sella, sellecitato,, declinò 
docisomisote 10 invito, (/Mi/orma). 








Quosta mattina S, M. il Re è partito alla volta 














Seconito' in carteggio) da Firengo alla Cassetta 
di Milmo, lord Glarondon, che si trovava cotà 
pochi giorni sono, sarebbe partito per Roma, e la 
vorerebbe onde otténere una soluzione della que- 
sliono romana. 

La base sarebbe la solita eil impossibile concilia- 
zione, Ja quale per parle nostra comincierelbe col 
pagamento del debito pontificio & 20] passar sopra 
al voto del 92.“ 

Vulsi che Gambray-Digny avesso giù in. pronto 
un' progetto per'girare intorno alle difficoltà e con- 
tinvare il pagamento del debito del Papa, annunzioto 
lcon-arte como sospeso dal ienabrea, e vuolsi che 
il linguoggio dell'Opinion, organo diretto di Me: 
nabesa; sia ua siotomo di questa politica. 

A Firelizo si stampa un giornale di cui bea po- 
chi conoscono l'esistenza. 

Le male: linguo — e le malo. lingue linono, quasi 
sempre ragione — afferniauo che esso è falto coi 
denari der contribuenti, per lodare i ministri e com- 
battero gli oppositori: 

Da questo. giornale la Zune) preudo le notizie 
italiano © le spilfora come vangelo ai sui lettori, 

Così sulla fedo di quella Curvespiwlanee /talicuine, 
fatta în francese, scrive cha la notizia che Me 
brea fu incaricato di ricostituire il Gibinetw pro- 
‘dusse în Italia eccellente effetto, 


























Lggosi nella: Gazzetta di Milano : 

* Vuolsi che il principo P.... cho dimora in Milano; ed 
è membro ereditario della Camera alta dell'impero au- 
atriuco, sia stato incaricato (di intavolare lo. pratiche por 
il matrimonio del principe Umberto con una arcidichessa 
d'Anistoia. 

x Sembra pai deciso) elia il princino Umberto, dopo il 
sio viaggio d'ispezione militare nel Veneto, abbia a for- 
mare Îl suo soggiorno a Firunzo. 








‘Abbiamo da Parigi: 
L'imprestito cho il sîg. Magno lu il progetto di cmet- 
issiono pubblica. 
221 ordinari &d iu partu del concorso di una spe- 
finanziario, non por facilitara la cireola- 
ziono dei titoli, ma al contrario. per non inondarne ad 
uu'tratto il morcato. Vi. riferisco questa, notizia con 
qualelo riserva. 

Quanto al fatto dell'inprestito non è 
rovocaclo in dubbio. 

Il Dulletin de Paris, d'ordivario bene informato, an- 
‘funzia che il contingente richiesto por quest'arno sarà 
di 100,000 uomini a mon di 125,01 

Questa notizia mi sembra bea poco fondata; il Go- 
0 da prima aveva chiesto alli: Commissione 125,000 
uomini, mentre la Commisalono ora di par 
leva avesno ad essere di soli 100,010. 

o giù vi annunisai che al seguito di accordi e i 
cessioni recipronhio la cifra orà rimasta fissata a 1! 

e crodo di poter: persistore nella na asserzione. 
(Gazz. di Firenze). 












a possibilo di 























Il ro di -Prussin, scrivo l'International, che è generale 
in capo dell'esercito della federazione del Nord , spodi 
un piano di mobilizzazione u tutti i comandanti degli 
‘eserciti confetlerati, affine di flimostrare come, ove venga 
il bisogno, cssa potrebbe effettuarsi colla ‘massima cole- 
rità. 

o ———@m 
DISPACCI ELETTRICI PRIVA"I 
{Agunzia Ste ti 
D'avigi, 28 dicembre. 
— Discussivae sull''orgonizza- 





Corpi begistativ 


| zione dell'eserciw. 





risultato sarébbo cho l'effettivo non risullerebbs si- 
periore all'attoole di 1639 mila uomidi, mentre it 
prese lia bisogno di 800 mila uomini per essere 
livello delle forze militari d'Italia, Austri ,, Prussia 
8 © ufederazione del Nord. 

Bouffet sostiane: l'emendamento e dice: che la 
Francia non vuole Lrovarsi in. una guerra impegnati 
contro sua volont, À 

L'eniendamento  Louvet è respinto! da 477 voti 
contro 81. 

HI Constitutiormal; parfondo sopra l'articolo det 
imes, biasima vivamente 'Italfa di aver sospeso 
îl pagamento del debito pontificio. che fu oggetto 
di un trattato. votato liberamente dalla Camera e dal 
Senato e sotoscritto in'faccia all'Europa. 

Lisbona, 27 ditombre. 

Sono avvenuti alcuni disurdini nelle provincie in 
séguito alle riforme amministrative. 

Cadice, 27 dic 

È arrivata la fregata /Vovora col corpo. di 

similiono. 

















abbr. 
Mos- 








Madrid, 91 dicembre. 

‘Apertura dello Cortes — 11 discorso reale ci 
stata la tranquillità interna e le buone relazioni 
colle potenze estere. Dice che la Spagna ba offerto 
@ Napolcone il concorso; morale e materiale in lu- 
vore del Papato. Il Governo rinunziò a Wulli i pu- 
teri sumordinari. Annupzia la presentazi 
Sull’istruzione pubblica e per equilibrare il bilanci 
“1 deputati dell'unîone liberale assistettero alla se 
duta reale. 















Atene, 21 dicombre. 
Una crisî ministerialo è imminente, , a 
Comunduros minaccia di dare le dimissivnî  per- 
chè il re non favorisce la politica tendere ‘a til 
rare Candia, facendo rottura colla Turchia. 
Londra, 28 dicemb 
‘Alcuni fenîani armati, fra: cui. trovavansi tre arti 
glieri, attaccarono! ina ‘lorre presso, Queonsiwn, st 
he iimpadrobirono e portarouo via una quantità 
d'armi e munizioni, Cinque altri feniani furono 
tati innanzi al magistrato per la partecipazione al 
processione funebre, 
È scoppiata stamane ln polveriera ‘a Favorslian. 
Undici persune sono morte. Ignorasi la causa dei 
disastro; 
























Firenze , 28 dicenibre (notte). 

Loggesi nell'Opinione 

Il deputato Grattoni inviato a Parigi per ultimare 
col Governo francese gli accordi relativi al perfo- 
ramente del Cenisio; compl fa sua missione. Il Gg- 
verno .italieno obbligossi. ad ‘aprire la golleris al 
pubblizo servizio nei 4874; îl Governo franvest 
accetlò di anticipare la somma di concorso in tre 
rate anni: 











Parigi, 28 dicembre. (notle). 

Corpo legislativo, — Discussione sull'organizza- 
zione dell'esercito. 

Iouber , rispondendo a Pelletan, dice che Ja tu- 
bella della circoscrizioni territoriali sì pubblicheri 
îl 34 dicembre. 

La Camera respinse l'emendamento Pamard chio- 
dente clie i soldati della riserva avessero facoltà di 
contrarre matrimonio. 

Rogniat sviluppa l'emendamento. chiedendo clio i 
soldati în congedo possano ‘contrarre matrimonio 
ullo:spirare del sesto anno, 

Il maresciallo Niel combatte. questo emendamento. + 

La sedata continua. 

L'Etendard aananzia che malgrado il rifiuto del- 
l'italia vel mantencre i suoì impegai , il Governo 
pontificio pagherà integralmente î corponis sel s00 
debito. 





























livubier combatte 





l'emendamento Luuvet, il cui 


Rizzoni Manco geruito. 
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Notizie Commerciali 





cenova, 28 dicembre. — Caffè. — Perduta 
sempre la calma, © poca attività. nelle. do- 
muido all'interno. Tini sono pienamente 
sostenuti; noî Brasile jnvoco, stante i rinforzi 
avuti ia sacchi 2100. da Bahia , sacchi 4870 
da Lio Janciro, € poco con altra nave pure 
da Rio Janeiro; come per. le poche ricercho 
che so ne ha, rimase più offerto. 


Zicehero. - Stante le provvisto fatte pre- 
cedentemente dai consumatori non vi fi (che 
una regolare domanda in tutta la sottimana; 
i pressi continuano ad cssero [armamento 
sostenuti, i depositi della _rola greggin sono 
piuttosto. limitati, © poche le aspettative. 


Cereali. — Atteso lo Festo dol Natalo nella 
scadonte settimana lo operazioni in grani fu- 
rono iasiguifcanti. Sì vendettero appena ott. 
9000 in dettaglio, e non si conosce ‘nessuna 
operazione all'ingrossoJtanto per. roba pronta 
che per consegnare, 

Manchiamo sempre d'arrivi dol: Levante di 
qualità tenere; al presente siamo ridotti ad 
‘avere. allo sbarco. un' resto di carico di Ber- 
dinoska, che si sta dettagliando a T. 39. 

Ci diapace il dover ripetere, che la_man- 
canza d'arrivi in grani nel nostro porto, di- 
pende unicamente dalla perdita grave del bi- 
glictto di Bancà, © sopratutto sull'instabilità 
de'cambi coll'ostero, per. cui nessuno può 
basare i suoi calcoli; perciò se non si trova 
il modo di rimediare a' questo atito di cose; 
il commercio. de’grani esteri, si può conside- 
rare da noî perduto. 

Cotoni. — Nulla si foco. 





Cuoî. — In settimana si ricevettero solo 





200 Cuoî da Pabia: e 1862 da S. Domingo 
La tenuità di questi rinforzi e dei nostri do- 
positi rendono la posizionedell'articolo sempre 
più sostenuta, e gli affari farono limîtati. 








TT PP __ 


MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza). 
Sî ebbe rialzo nel frupouto dovuto in gran 
parte al rialzo dell'aggio dell'oro; In segale 
è stazionaria, ‘così )a meliga, l'avena ed Il 





Il vino è puro stazionario, ed il fieno rialzò, 
Pressi medii dei corcali venduti in questa città 
dal di al 27 dicembre. 


Frumento por ogui ettelitro L.26 30 
Sogala . » 1675 
Moliga: » «169 
Avena » » 
Riso » . 
Fagiuoli dell'occhio.» » 





per ettolitro aL, 39. 
Fieno 1% qual. por ogni mir. cent, 85. 
Idem 2° qual. id ST 
Paglia iù, » SL 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 
18 dicembre. — 1 nostri mercati stante le 
tosto alien fano molo ord 
peri poco ai; cocci perc 
generale tendevano all'aumento far 
Trino er agnò i: pi 














aio. aumenti 





come provodovasi nolla scorsa ottava, © pare 
voglia non ostanto qualche ribasso avvenuto 
su alcuno piazze estere, sostenere © anche 
continunro qualche poco al riulzo. 

La meliga essendo continuamente: offerta 
in grosso partite dallo nostro provincie stesso 
coatinua a tenersi bassa, poichè tatti affer- 
mano che Îl raccolto di quosto genero fu ab- 
tondantissimo; con tutto ciò. non tarderà fl 
fl suo prezzo a_ portarsi proporzionato al 
grano. 

11 riso fa aszai venduto 0 si sostenne molto 

La segala © l'avena sostenute. 

Prezzi doi generi 
com pagamento in biglietti di Banca, 














Grato lemina da L. 660a 790 
îl quint. da » 37 — a di — 
V'ottolitro da » 28 — a 30 80 
Melige lemina da + 380n 4 %0 
Îl quint. da » 22 50 a 9: 60 
V'ettolitro 
‘Rito l'emina 
l'ettolitro 
Segula | lemina 
“*.. l'ettolitro 
Avena lemina de 
Veicia S> AT 10— 
n prezzo lt carni di vitllo da vene 


darsi er. DOttogho tenute, dal Municipio 

‘n:30, rimane dal giorno 28 dicsmbre 
“alito. nor ogii chilogramma a liro 1 e 
catosimi 2% 











Borna di 
‘Alla nostra Boria @ oggi la Rendita ita: 








liaoai bi contratiò ia tifo HO. 9712 a 51 05 
per contanti, è da 81 a 61 US por fine mese. 

Lo azioni dolla Hanea Nazionale si con- 
Urattarono/ da pritcipio a liro 1603 per con- 
tanti o lire 1103 por liquidazione, o deoli- 
narono a 1505, rimanendo chiesto a querte 
prezzo por contanti. © fino micse. 

Francia brevo offerto n_118 I, seo 
2 112 118; Londra a vista 88 Gs, 9 te 
mesi 28 12. 














Borsa di mitar® + 27 dicembre 1397, 
Ta Remi jr ino inomo a 31 
SI CL STSOU nogoziò da GN tl a 67/918. 
And. radato qualche centinaio di azioni 
apo a9nali a 195 od eravi qualche domanda 
Sbbligazioni a 118 50 cho non pote però 
sero soddisfatta. 

1 pezzi ds, 20 franchi fermi nel mattino 
2 2 60, chiusero più deboli a 22 59 per con- 
4vgua pronta; mentto restaruno viraniente do- 
masiditi a scadenza in ragione di $ a cent. 
al moso dl riporto, Il Francia si pagò intorno 
2.113, il Lobdra da 2524 a 28 28 a $ mes, 
i Vienna da #39 a 284 {18 n $ mes, 

‘Alla sora la Itendita si pagò 50 07118, ed 

i da 20 fronohi #2 63 per fine corrente, 

















Parigi , 28 dicembre. 
Chinstera' della. Borsa: 

tondi Francesi 8 9/0 

el id A 18M 

Fino mese - 

Cousolidati Juri 

Niue mese 








Consolidato Sialiamo 6/0 — it 
Id ie 
Pine mute ata 


(Valori diversi). 
‘Azioni del Credito mob. Fratcese — 161 
Azioni'del Credito mob. Italiimo — — 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — — 
‘Ax. atrade fer, Vittorio Fmanuelo — 40 
As. atrado fore. Lombardo-Veneta — #43 
‘Aa. atrado ferr,, Austrinche — 501 
Ax ntrado fer. Romane — di 
Obbligazioni — idem — 
Obbligazioni Austriache 1858 — li 








nionB, 27 dicembre. -— Affari limitati 1 
motivo delle feste, Prezzi sostenuti 

Oggi passarono alia. Condizione: 28. ballo 
orgaazini, 28 ballo trame, 46 balle greggie , 
posato 62 ballo. — Peso totale 8,618 chilo! 
grammi. 

LivanrOOL, 97 dicembre. — Vendite di co- 
toni 10,000 balle. 

Mercato calmo. 

Midaling. Otlean8 7 91$ d; Fair Divollorab 
S\ilt d; Fair Bengal 4112. d. 

Vendita settimanalo di cotoni, 180,000 balle 
— Importazione, 52,000. Esportazione 10,000. 
— Deporito 472,000 balle. 

mancaBsTER, 27 dicembre. — Il mercato 
dei tessuti c dei filati ‘è calmo © stazionario, 

(Sole). 











7onino, 28 dicàmbre, — Corso normale * 
dichiarato dai- sensali riconosciuti. 
Organzini. 


N 92%18 | Denari 25-26, 197 50 contanti delle altre 


Provineie. 














Angolo Portici 
azzo di Città 


Dora Grossa, 


vi Magazzino di 
TORINO DI TORINO 


ANTONIO ROSSO È COMP. 


Stante l’innoltrata Stagione la suddetta Ditta già vantaggiosamente 
conosciuta per vendere a buon prezzo, ha disposto col massimo ribasso 
speciali articoli per 


STRENDE 


VESTI percalli colori garantiti Li 78 |SCIALLj 00 lana Nazionali  L 7, 
n lana dessule .- . .. i w VIGNE 900, 


” »” 
S Cretonne Chinate . . . , 44 50 h s AA 
5) Si 5 ”» ” ” 

3 Poplinette Chinate su6/4 lana, 1575 


con se 44 8 Ì n Inglesi di panno . adi 
” ” È « 
5 Merinos ca lana e Popeline , 49 75 | 2 Melton . . 9 obo 


Si raccomanda un'importante affare di GROS DI MAPOLI teri, FAILLES nere a prezzi non mai pralicati sinora da 36 2.58 il taglio vesto. 
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Si ritiene tuttora uno speciale compartimento di Tappeti per pavimento di ogni goncre, Descentes= 
de-lîit , Carpets di panno confezionati in diverse grandezze, Tappeti per Tavola, Rideaux 
ricamati, c Nottingham, Mussole damascate Nottingham ed unite, Percalli, 
Satins-grees, Damaschi c Reps, Coperte piquets di lzna c da viaggio. 

; cen MABBIP 














Hora CITAZIONE 
1 di dicemliro 


aio | 


n La Reale Compagnia Italiana 


ISTITUTO DEDENBIETTI DA VENDERE ©. 


radùito retto! del G par #lla te: 































0 887 , 
Simeto i pen iper ani ste sio | DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA todo data dosi 
TE n n Tullo) {i previdenti Dadi di Famiglia a studiare 19) snc\comtiiazioni! di pull 







pi 
sscoudo 













bili "aia nil caso. di Vite, 


Dotazioni per ragazzi e di Capitali ju 
a di Morte, 


denza fissa, che di Mort", opyuse uel sol 
— Fondo speciale di Azioni di garuusia Li, 

— 4000 Assicurati per ll 
— Partecipaziono agli uti 





“acqua pr 
la tenuta 0 
dia Cavortr, nu 


gua la 
stema Metrio in modo abbasta 










“loi 
vo, ora dliguoti domicilio, re» 
sileiza e dimora, a comparire avanti 


Regio (oro 8) — Opera Don Carlos 
Vittorio Emannele (oro 8) — | zi N " 


















Opara: I Loubardi — Hallo Fold | inoltre n leggere Îl franivese. = Tadiriezarsi in Torino presso l'Agente più 
Cackgnano (ore 7 1) — La | Programmi e schi DA AFFITTARE |sAuscio, sol canto dette vie torta iatian e i ima o rn 
ternari e | al Direttore del dude sia dichiarato to- 





iateate en 
a an 
Rossini (Fi 8) — Ta Compila 
Piemontese G. Toselli rappresenti , 
1 pf montagne Da rimettere i presente 
Gerbino (007.11?) Compagnia | Sy) 
mi ppc Tese | aes 
IT 
Seribe (ore 8) — la Compagnia 
Mepuali:rpprnia D'caire 
Balbo (ore 7 112) — Compagoia 


sntartimiomo Gee 7 — za ce | ISTITUTO CATELLA 


Dea CO —— Ballo Le | Piazza Carignano © via delle Finanzo, 13 


Tutte le Domenicho roelta di giorno, { RIPETIZIONE asti 


Gioinanta (ora ") Si rappresenta | lle scolo. tecniche 0. gin 
Ta cop di Betlemme = bal | dalle ore f allo pomeridiane, 
L'asino d'oro. 


Serraglio Schmidt (Pinza 80- I 


al presente gegio mo a legalmente pagare 


DUE ERANDI MAGAZZINI iu o ani I: 
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Diriguesì, vîn Provvidenza, 
anl'Portin 


Recapito, WAI Portia, vi 
denza, 





id NOTIFICANZA 
Cn atto in data d'oggi dell'io 
sottoscritto addetto ‘alla pretura di 
‘Torino, sezione Moncenisio, sull'i- 
atauza’ di Paravallo Antonio venne 
notificato a Carlo Pagani, di domivi- 
lio, residenza © dimora ignoti, il 
basido. venale porttinte aniunzio al 
lito cli i 











fo in Torino nel gior 
suddetto ‘senza (tes 
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col mesev di 
na quantità di 
ito 20 novorne 
în 


‘comparit 
@ nel torniine di giorot 4) prossini, 
avanti Th sullodata Corte d'appe 
iparazo In sentenza 6 di: 
dol tribbimalo civilo di 
quosta città, ed accogliorsi le curelu- 
sioni dall'apellante tolto in prin 
cioè dichiararsi nou ostaro 






DIFFIDAME® 


ro di Lingua Italiana 6 Fra rl Chiunque ei Ricevitori del Lottà 
di collocarsi come tico preso | Pubblica , éhio loro veu 

ia distinta. por furvi led incita nl dovuto 
cazione di duo © più tugnzzo. 1 dl rtepingert 
"TRIS LR fer essore già pagati du) sottoscritto 
rent, in Orfane, dee 


forino ore 8) VENDITA GIUDIZIALE 













ali stabi 





‘Taio vendita arrà luogo in Torino, 
to, ue, 16. 
Torino, 
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di di ‘uri, vemio antorigzato 
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sizione del. chodito 





Luigi Berman Giorgio vero dl Dasil, Fili RT ces 
"no rca Jlicoritora all Binog: Stritbisuto 28 dicembro 1863 dall dore, sella regione SS. Atto; îî 






eda prodotto, e per coro!) 
i gl erodi Fabilui & pr 





piregiiticio. delli. Gioaui 
Destottinis. di Lom 





EA “Da affitare al presente 


fo Asini oro Giuseppo Sapstti della Pro: 
ui di | tura di orino, sezione Po, a richiesta 






















Hani ca esteri 7 6 camere e corridoto, ina osatta e. feidoli i) ituanicitio, evento di ili Revigilo La 
i È ciò è quanto ela (en mich 0 dii, | di Iterigisa i Lorino, 
DE SESSO Ito (> Pubbl) Rf nto Neil fila ar, @ MiacWiotizto Pintro dite | nunmosso:nì ‘enofiio nella gratuita 





ost citela, con_de 





cho sarà ‘tosta da] | del caricamento legale, è quindi mau: 
da pro li 
ipa dalla logge prescrita ol 
‘di 5. Gidig 
Ni eggiorisaotaveri parati da 
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STRENNE 








toro Losteftnfs: alla farm 








ricereno gli albonamenti per, tutti i,!, Iresso: GI i COMINO. al di contando 12 marzo! ISS, la qui fice= | lell'art. TAL o 
DA RO ‘paifiiiono fu Piazza Carigato si a | i rod qpoltamto al esta Tini | “dll. LoL iis di pt. | siti Besant too 
‘trovano vendibili osta a ari la Dorgata del | colla conda:ma degli avtersunti i» SERRE lietro e conte Dilier Doll Motta 











+ già propria di 
espropri 
Ji bdio i 





i chiama ‘aperto "lgimdivio | Giusenpo . utt di vosidea 
mo sul nrezzo sitavindo, | 9 dowilcilio ignoti, 

è | il signor Preto: 
scniono di Po, 
Ul corrente 





dimora 
a comparire 

di ‘orino, 
li 


speso sì di primo cho di secondo giu: 
dicio. 




















icomiire £867. 
Agostino Scatavelli 
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viza di 
gio 1 
L'incanto verrà aperto sul prezzo 
ria Glarome Golldio 






ipo Aîavsa Deruardoy 
avvertono che ag inciare col primo | 
‘igomiaio 1868 prideipinno il loro esere 
cizio nella anddetta. Trattoria , dro» 

















nto, fu fissato cil'a f) nimmicutare di'duo paglior 




















n 
curando se rim 0 80 ‘cibi N. 125 più o ng avanti it trio, 17 luglio 1851 ì intarossi 
co nici si DA VENDERE Cipecaro tate | "ca sea ic, SII Moio e 
csatvnna nl serio, neramieoni di (oo) gluato 10 colle: teritori dl | conlizioni api cut allo qro {E A ic | SECO UNI dotiroto 
Sed invi andro donc, | Si gi; toro di Cie AI OIL 
4 proprietari | rigorsi'dal eavadire Gaffino, tesoriere | Dora Gro: È 





ion Torima 24 dicembiro 1807. 
residenti in Torino, hanno dichiarato 551 





dell'Opora di S. Luigi, via di $ Torino, 


Ghiara, N, {0 
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